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L'orso e gli amici (Georgia) 
Un orso, un ln\oo e una vol

pe un s torna si incontrarono 
f cominciarono n lamentars i 
jierchì' avevano fame. 

Si lamentarono, discussero 
MI] da farsi e decisero di met
tersi insieme. Da quel rno-
JIU ino in poi lut to ciò che si 
p rocuravano lo avrebbero di
viso Iraternarucnte. Si uniro
no infatti, e dopo essersi giti
la ta reciproca fedeltà anda-
joito insieme a caccia. 

T rovarono un cerbiat to fe
rito. Subi to £Ìi det te lo il col-
7>o di gru/.ia e lo finirono. Poi 
-i r iunirono in un posticino 
al l 'ombra sull 'erba. Bisognu-
M dividersi la preda. 

Td ecco clic l'orbo cominciò 
a o rd ina le al lupo : 

— Gridio, fai le «.irti! 
11 lupo arrota i denti e con 

l 'acquolina in bocca coti co
mincia : 

— La testa a te, come no
s t ro capo e si^noic, il corpo 
a me e ì piedi alla volpe a 
cui piace tanto correre... 

Ma il lupo non fece nem
meno in tempo a fiuire le sue 
parole < he l'orso gli diede une 
zampato sul intimo coi. una 
tale lor /a che il colpo echeg
giò sulle montagne. 

11 lupo urlò dal dolore e 
s-i mi~e in dispar te . 

Allora l'orso si rivolse alla 
•volpe e disse: 

— E ora dividi tu, volpe! 
La volpe si alzò e con fare 

adula tor io cominciò: 
— La testu a te, perchè tu 

.-ci il nostro capo e covrano; 
il co rpo a te, perchè tu ci cu
li sciupio fraternamente, e le 
zampe a te, perchè tu dirigi 
ì tuoi piedj per il nostro bene. 

— Univa volpe! — raggi 
l 'orso — Chi ti lui insegnalo 
una «par t i / ione co-ì saggia e 
intelligentei ' 

— Come potevo non impa
rar la , signor mio — rispose 
la volpe — dopo che ho vi-
MO come hai t r a t t a to il lupo? 
Soltanto, l 'amicizia fra noi e 
te è meglio lanciai la .-tare. 

La mucca e il vitello (Cina) 
In una i luke giornata pt i-

maxci i lc un contadino con
dusse la sua mucca ad a r a t e 
i campi . Tro t tc ìe l lando nioio-
^ unente vicino a lei veniva il 
MIO \ dello. Q u a n d o fu aggio
gala e fu tempo clic comin-
«ia««e il lavoro, la mucca dis-
s-c al figlio: 

— Vu' e gioca ila solo ne{ 
pra to accanto . 

Ma ii grazioso vitello aveva 
un tale r ispetto per sua m a 
dre che scuotendo la tc-dn ri-
,-posc: 

— No, mamma, non voglio 
lascinvti, p ropr io ora che ti 
appettano ore di du ro lavoro. 
1 ascia d i e in venga insieme 
< oli te MI e giù così, e veilnii 
«he la ina fatica ti pcseru 
meno. 

La buona mamma fu tut ta 
contenta delle parole affet
tuose del vitellino e gli per
niile di restare. Per tu t to il 
tempo, pe.-ò. doveva sorve
gliare il fìllio temendo che 
potes-e caliere o andare t rop
po in fretta, o r imanere in
diet ro; e il suo l a \ o r o era 
mevitabilniente m o l t o più 
lento del consueto. 11 conta
d ino or.» molto scontenta e 
cominciò a tifare vigorosa
mente la sua sfer 'n per in
ci tare la mucca, che «osi Tu 
"battuta e frustata più desìi 
al tr i giorni. 

Alla fine la mucca <Ii«-^ al 
•vitello: 

« Piccino mio. se \cranienfe 
MIOÌ l>ene alla mamma, allon
tanal i arfitulle io non *ia pu
nita <<»-ì duramente . I e sfer
zate in più < he ho riceMiio 
per r o l p j tua non M fini
tati'»: ». i 

Ci -iti)» molti mo l i inutil i! 
di manifestar»» i sent iment i ' 
< he pOE-ono fare molto piace
re a noi. ma che faremmo IM--
w a lasciare <la par te . 
(Trndii:ion<? di ^laureila Segre) 
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La grande avventura 
del petrolio romeno 
Una vicenda esemplare — Nelle mani dei trust stranieri — L'ingresso in scena 

dell'AGI P — Durante la guerra — Strumento per il benessere collettivo 

CU SPETTACOLI 

Le v icende del l ' indust r ia 
del pe t ro l io in Romania co
st i tuiscono uno degli esempi 
più suggest ivi e convincenti 
degli effetti del capital ismo 
moderno . ' 11 • capitolo dello 
s f ru t t amento del poti olio in 
Romania dal la l'ine del seco
lo scorso al la conclusione 
della seconda - g u e r r a mon
diale r ivela ch i a ramen te q u a 
le può d iven i re r az ione dei 
monopol i esteri nei pae.si 
economicamente meno svi 
luppat i , con eonse{*ueir/e n e 
faste per quel le nazioni ne l 
le qual i a p p u n t o la d ipen
denza economica^ p 'accompa-
gna a u n a condizione di sog
gezione polit ica. L a vicenda 
del pe t ro l io romeno appare 
di pe r sé in te ressan te nel 
q u a d r o del la to rmentosa s to
ria d 'Europa negli u l t imi cin-
quai i t 'nnni , ma si finisce per 

l'KCIIINO — 11 Ministro desìi Esteri Citi E-a-lai si intrattiene con le componenti di un com
plesso di cantanti e danzatrici Indiane che t u visitato in Questi Klorni la Cina popolare 
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ITINERARI DELLA VILLEGGIATURA IN ITALIA 

Un campeggio per sognatori 
nella verde pineta di Lignano 

Una spiaggia tra, le più belle dell 'Alto Adr ia t ico — Telefono <• 

i rasoi — Incremento degli edifici — Il calendario delle 

prese elet tr iche per 

inanife.sta7.ioni estive 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L I D O DI L I G N A N O , g iu 
gno. — H e m i n g w a y è ancora 
aJfJVztoiiato a ques ta pen i so -
letta che si stende con g r a 
zia tra la foce del Tagliamen-
to e il porto di Marano. Gli 
ricorda le cacce alla volpe e 
alla lepie di tanti anni fa, 
appostato tra i pini selvatici 
e le dune dì sfibbia. E le 
sbronze che si pigliava acqui-
s ta rn i lo già al lora valore di 
leggenda. L'anno scorso He
mingway si è sposta to più a 
sud per cacciare, perchè Li-

t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t u t i i i i i u n i i n i ) i n i i i m i I I • n i n n i l i m i I I M I t a t u i * 

guano ormai è « sabbindoro » 
t> vi si viene per fare i bagni 
e per divertirsi nei modi con 
cui ci si d i s e r t e n o r m a l m e n t e 
nei fé spiagge. Ugnano, oggi, 
è una tra le più belle spiagge 
dell'Alto Adriatico con una 
capacità ricettiva di 5.000 
persone. Le presenzi', l'anno 
scorso, / « r o n o 350.000 (metà 
delle quali di stranieri) e 
quest'anno si è certi di arri
vare al mezzo milione. Dieci 
anni di intenso lavoro e lo 
sviluppo del turismo di mas
sa hanno fatto la sua fortuna. 

Inutile clic vi dica clic an 

V.' a Roma, per un partono di vacanze, il cantante francese 
Mnlondjì. che vedemmo tome interprete del film « Siamo 
tutti assassìni ». Moloudii si esibisce in nn locale notturno 

che qui , i -prezzi n o n sono ca 
ri. E' sempre la presenza de
gli austriaci a provarlo. Ne
gli a lberel l i la peiistone co 
sta dalle'1.400 alle 1JW0 lire 
e, nelle locande e nelle pen
sioni. dalle 1200 alla 1.550. 
Col comodo di cucinu potete 
avere delle belle stanze am
mobiliati' a 300 lire il letto. 
Se poi appartenete a quellu 
s t r ao rd ina r i a schiera d» o t t i -
misi i che va in giro per il 
mondo con t ende , materass i 
pneumatici e batterie di allu
minio, allora ritenetevi fortu
nati: qui a Lignano vi è il 
più bel « camping » d'Europa. 
Dal momento che si trova si
tuato ne l bel mez-o di itnu 
pineta, ravvivata da un ìtiun-
to di erica e di ginestra, lo 
hanno b u t t e r a t o < campeg
gio pe r .sognatori ... Tra le 
tun te comodi tà r i sono ol t re 

nanra e una casa colonica, 
entrambe munire ili zanzarie
re. un picco/o stabiJiuteiifo 
ba lneare tu legno. Non ce la 
fecero coi quattrini, si per
sero di coraggio e scomparve
ro, lasciando clic la costru
zione ven'\ssi' portata a ter
mini- da una impresa vene
ziana Quando i padroni de l -
hi pineta vendetta o i primi 
lotti di terreno, fui io il pri
mo aciptirente e < offrilo q u e 
sto a lbe rgo . C'era a l lora so l -
tanfo una strada lagunare 
che congiungeva Lignano con 
Marano e San Giorgio, Furo
no anni duri, me come vede 
la vittoria non m: è mancata*. 

\ « ' a n e l l i u n r u d e r e 
li conte Doviinis, che mi 

sta facendo da guida, mi mo
stra l'eccezionale larghezza 
della fascia sabbiosa ' (oltre 

M&ta%«i.;S^s%rir're»«%S per i rasoi. 
Non scherzano qui a Li

gnano. Vi dico io che non 
schermito. Sono decisi ad ar
rivare tra qualclic anno al 
mil ione di p resenze e cosi 
studiano manifestazioni di 
ogni genere e costruiscono 
alberglii e ville. Questo in
verno sono spuntati 177 nuo
vi edifici. E ira breve, con la 
concessione dell'intero areni
le. saranno costruiti altri due 
stabilimenti balneari. Natu
ralmente Grado è,_ tra le 
spiagge venete, la più «l inac-

particoiar 
monte adatta ai bambini. E 
mi illustra il calendario del
le manifestazioni di Lignano. 
vergognoso un po', lui pro
fessore di storia d ' a r t e , che 
Lignano non abbia una storia. 
non mostri alcun rudere. In 
compenso, se veni te a L igna 
no, e un giorno siete stanchi 
di riempire le pause tra un 
bagno e l 'al tro con il pa t t i 
naggio e le tartarughe (le pe
scano cert i specialisti del luo
go) potete fare un viaggio, in 
battello, sino a Grado e a Ma 

i u i u y u f u c u r i r , u lzilt m u t u i - ___,, /-» _„ _ • _ , „ ., 
ciato. Ma d'ultra parte Grado ™"»- £,™?«;»%'".'™ ™\ *>'"'-ha a l t r e possibi l i tà da sjmt- "?" ."> V^'' T'T' £ , - " " : * ' ticnita romane ih Aquilcui e 

possibi l i tà da sfrut 
tare. E poi vince chi ha più 
coraggio. Me lo ha de t to il 
comm. Angelo Maria che è\ 
uno dei pionieri di Lignano. 
colui che. disprezzato e deri
so, piantò trent'anni fa. quan 

leggerla oggi in I ta l ia con 
maggiore curiqsitù da q u a n 
do le r icerche h a n n o con
fermato l 'esistenza del p e 
trolio anche nel nostro p a e 
se e le g rand i imprese i n t e r 
nazionali si sono affret ta te 
ad o t t ene re le concessioni per 
l 'estrazione. Già sul finire del 
secolo d ic iannoves imo le r i 
sorse na tu ra l i della Romania . 
t enu to conto della .situazione 
sociale, economica e politica 
di quel pae.se, cost i tuirono 
un potente motivo di a t t r a 
zione per il capi ta le estero. 
Al punto che alla vigilia de l 
la p r ima gue r r a mondia le 
esso r a p p r e s e n t a v a a d d i r i t t u 
ra l'JJO pe r cento nel com
plesso de l l ' indus t r ia romena . 
11 -etto! e petiolil 'e.o re.-tù il 
punto di m issimo interesse 
per la spei illazione estera 
la qua le m diciannove anni 
a u m e n t ò ili 3L\{> volte il ca
pitale. 

In lui i ccen te .scritto di 
Gheorghe l ì ad ius >i ti uva 
una indicazione nel modo co
me al le soglie del la p r ima 
gue r ra mondia le , e ra s u d d i 
visa Ja par tec ipaz ione estera 
allo s f ru t t amento delle r i sor 
se pet rol i fere romene . 

Ad un forte g ruppo tedesco 
si con t rappongono due po
tent i t rus t anglo - amer ican i : 
la S t a n d a r d Oli. p resen te a t 
t raverso Ja società R o m e n o -
Amer icana fondata nel 15)04. 
e la Royal Du tch Shell , r a p 
presen ta ta da l l 'As t ra Rome
na. Se il capi ta le tedesco p r e 
vale sop ra tu t to nel r a m o de l 
l 'estrazione del p e t,r o l i o 
quel lo inglese e amer icano . 
de t enendo la supremazia e il 
control lo nel r amo del le raf
finerie del mine ra l e grezzo, 
ha in m a n o p ra t i camen te le 
leve di comando di tu t to il 
set tore . 

/ i n o r i l i * in'ofitti 
La gue r r a mondiale , la sua 

conclusione e le suo conse
guenze modificano ì r a p p o r 
ti di forza t ra i maggior i 
frtisf. che si d i spu tano il pos
sesso del pet rol io romeno. Il 
decennio 1920-1930 è ricco 
di spos tament i e di accordi 
che modificano il peso del ca 
pitale es tero , con u n r i t m o 
di aumen t i che accrescono di 
24 vo l te r i spe t to al 1941 le 
azioni anglo - olandesi , e di 
m vol te que l l e anglo - be l -
ghe e di 55 volte que l le a m e 
r icane. Così la estrazione, il 
raf f inamento , ed anche la 
vendi ta del petrol io nel p a e 
se, sono s e m p r e più sa lda 
m e n t e ne l le mani dei t rus t 
s t ran ie r i . 

Una cifra, p robab i lmente 
inferiore al ve ro poiché è 
quel la fornita dal le s tesse so
cietà che a v e v a n o interesse 
ad occul ta re gli enormi gua 
dagni . indica i profit t i del le 
az iende pet rol i fere dal 1920 
al lt>33 in 11.G17.3 mil ioni di 
lei. Le stesse fonti r ive lano 
ad esempio come ne l l ' anno 
1923 l 'Astra R o m e n a il cui 
capi ta le e ra di 450 milioni 
di lei, real izzò un profi t to 
di 1!la milioni di lei. 

Un ratti e ritratti 
Gli s t re t t i legami fra l 'a t 

t ivi tà di monopoli e le v i -
t monumenti longobardi di cende poli t iche e mi l i ta r i 

\Civulale. E' proibirò anno i a r - h a n n o anche essi la loro s to-
si. a Lignano. ,'ria, ricca di in t r ighi e di co -

Xnn vì \-i annoi ' ! in anriie{loie q u a n t o u n romanzo . Do- S 
mou<. Àbramo Freschi, cìiclpo il crollo della Germania B: 
d i n n e la colonia dcl l 'E F./l . lnel 191C si ap re fra i g rupp i 

gip. nel 1926. Un bara t to pò - ; 
litico accompagna l 'affare; il 
governo di Roma, infatt i , 
consente a r i paga re le con
cessioni petrol i fere del go 
verno di Bucares t in favoie 
del l 'Agip con la ratifica del 
protocollo sulla Hessarabia. 
Per tu t ta quest 'epoca, del r e 
sto, i ba ra t t i vanno di pa r i 
passo con i più s tupefacent i 
r icat t i . Nel 192». Bucares t 
cerca un pres t i to al l 'es tero. 
ma i giornali del tru«t p e t r o 
lifero inglese scr ivono in m o 
do esplicito che le banche di 
Inghi l te r ra non concederan
no aiut i f inanziai i alla R o 
mania se essa non modif i 
cherà la legge sulle min ie re . 
La modifica, a t tua t a l 'anno 
dopo dai deboli governant i 
di Uucarest, consentì al le so 
cietà, elictio il pagamento di 
somme risibili, di d iven i re 
add i r i t t u ra p ropr ie ta r ie del le 
zone petrol ifere. 

L ' avven tu ra d . l petrol io 
romeno raggiunsi , forse il 
cu lmine con la seconda g u e r 
ra mondia le q u a n d o i m o n o 
polisti ang lo-amer ican i , f r a n 
cesi e belgi agevolarono, in 
tu t t i i modi la cont inuazione 
dei r i forn iment i di benzina 
alla G e r m a n i a nazista, che 
già essi stessi avevano l a r 
gamen te r ifornito in passato, 
in p r e p a r a / i o n e de l l ' avven
tura h i t ler iana . La gue r r a 
era un buon affare, nel 1953 
la società Romeno - A m e r i 
cana intensificò add i r i t t u ra 
l 'estrazione eseguendo un 
n u m e r o di perforazioni su 
perior i del 20 per cento di 
quel le eseguite nel 1938. Ci 
tando ques ta cifra il Madras 
si chiede se tu t to ciò non 
spieghi la cura con cui la 
aviazione anglo - a m e r ' c a p a 
evi tò di b o m b a r d a r e la r e 
gione petrolifera di M u n t e -
nìa e la .selvaggia d i s t ruz io
ne messa in a t to a l l 'u l t imo 
momento , q u a n d o l 'esercito 
sovietico s lava o rmai per l i 
b e r a t e la Romania . Fu forse 
questa la es t rema soluzione 
sollecitata dai g rupp i f inan
ziari i qual i in tu ivano che 
l ' avventura del petrol io s t a 
va pe r chiuders i pe r s e m p r e 
in quel la pa r te d 'Europa ? 
Infatt i , di li a poco, con i l j 
distacco del la Romania da l 
mondo capital ìs t ico e la n a 
zionalizzazione, Ja indus t r ia 
del petrol io ven iva so t t r a t t a 
al calcoli dei inonopolf ' in ter -
nazionali e posta nelle m a n i 
dei romeni . Come ogni a l t r a 
risorsa na tu ra l e il petrol io 
finiva di essere occasione di 
a r r i cch imento per pochi p r i 
vilegiati e mot ivo di s tent i . 
di sofferenze, di dolore pe r 
i p iù : esso d iven iva s t r u m e n 
to pe r il benessere collet t ivo. 
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FORMOSA 

L'I HI 
pam' 
l i r e 

An In -rnttn o ™ nnrrtr,, idi l l i | ' « " ' " l I" i n f i l i l i H i l l r. r . /1, ,1'Ll u j u ^t ujJin H i . l fcl UHI» i . = 
d o \ J V n . a f ^ ^ r n » / « » o Ass,s.en:a.\inglesi, francesi e amer ican i = = 
no addirittura le strade con]?" ' F ^ ' T ^ ^ A T ' 1 " V E ' t ^ Z ^ ^ i . l ^ r L SlIll ì l l l l l l l l l l l i l l l l lHllll l l l l l l l l l in 
Vimmerìintr, mtmtnrrn unni cfu hnt" freschi Àbramo) ,\uitii delle porzioni tedesche 

' ? ' " A.\ LZJ,. iIV*1 ' n" [un ente legato alla Pontificia in Romania . Nel la c o n f e r e n z a . • " " • ' " • " « . . . . . . ••••••'• 

fC<!f/. cultura sociali* 

bergo di cento let t i . 
« Giovanotto — mi diss<> il 

comm. Mnr in accogliendomi 

lini enfe Icp. 
'Commissioni di Assistenza. 

go — la storia che le roccoli . 
la sa riessano. A»ra\co'' ' " " " 

Non è un episodio stretta-
\mente balneare, ma mt per-
.meiterete ih 

lo non 

costruire qui a Lignano. dorej 
esìstevano allora soltanto la 
caserma della guardia di fi-

Mi pròfjrannua dei luvori 
ctl CotivetjHo leulntic iti M*c&uimo 

Le relazioni che verranno «no/ /e - / partecipatiti - Perchè non si è data ta possi
bilità asili esponenti dei (ìruppi d'arte drammatica di esprimersi direttamente? 

di San Remo, del 1920. in a s 
senza del la Romania . Ingh i l 
t e r ra e Franc ia si d iv idono 

n i cco i f a r r c /o i i l pa t r imonio tedesco in t e r - i 
me lo hanno /vir-jr i torto romeno , che il t r a i - ! 

contato document i alla i i 'aiioitato di Ver-a i l les aveva a s - , 
Romania . P o l i - . 

fede. In breve si tratta di i t ici . giuris t i ed uomini d 'af- j 
1 fari ci e 11 e grandi potenze I 

secondo una verizia del Ce-{identificano la loro azione'< 
nio C'vitc. 140 milioni s e m a con la spar t iz ione fra i t rus t I 

, , ! , ' i C r o n - 0 / r r C , , ' r / ' ' < : r ^ r ' , / r ' ' C ! ' ' ' c " ' " c m m l m i degiussim, d^s i r -na to alla nel I90a tre sconosciuti, ulcii-' ' 
' ^ 5 P°* Pe.r. crrti Breaa"\<,uc,lo: la colonia che r a i o n 
Potetti e Vtght. pensarono o i | 

n t t r e r ; a t u r e e con sol; c inque 
ettari di terra s'irebbe stata 
cedntu dal Commissariato 
della Gioventù Italiana, che 
gestisce ì beni d<'lla er-G l.L..\ 
all'E.F.A. ver soli 70 milioni 
comprese ?-> Attrezzature e lf> 
ettari di terra. E adesso in 
questa colonia, d o r è vengono 

j immaT^if i più di mille fwn-
;">n (la can;<*nza «"• di 750). 
l'È F A. rec'-zzcrcbhc. attra-

i fondi previdenziali e 
governativi, guadagnij 

' i-erso 

del le az iende petrol i fere t e 
desche in R o m a n i a . 1 

Fra la t r a m a complessa} 
del ie r iva l i tà e del le m e n e , 
affarist iche e poli t iche che . 
con t radd i s t inguono la cor=a{ 
ai petrol i romeni , nel p e r i o . i 
do fra le d u e nue r re m o n - • 
dial i , è in te ressan te r icordare* 
l'ine.X'sso sul la -cena anche 
di u n a az ienda i tal iana. I"A-' 

CGGI « Prima » di Cinema 
ARENA ESEDRA - MODERNO 

e ATTUALITÀ' 

BEUA E PE&rm 

MARIA FEUX 

immote 
iuuUt 

CfXlOt. THOMPSOW 

UXÌ CESA* wxmi 

\ 

If / l l f j l -
'rb decine di 

DAL NOSTRO C0RR1SP05DENTE 

PESARO, piugno 
Il Comitato organizzatore dei 

Convegno tea* rate dei Gruppi 
d'arte drammatica, facente ca
po all'Azienda di soggiorno, al
l'Ente prox-inciale per il turi
smo e al Fe.-tival nazionale di 
ar ie drammatica in cor^o * Pe
saro, ha reso noto l'ordine- del 
giorno dei lavori, che occupe
ranno le giornate dell 'I , 2 e 3 
luglio. 

I lavori avranno inizio alle 
ere 17.30 dei 1. luglio con la 
reìazione di Mano Apollonio 
sul t e m a : » I dilettanti alle 
svolte del tempo » (panorama 
storico dell 'att ività dei Grup
pi) . Altri temi che formeran
no oggetto di al t re t tante rela
zioni sor.o: « Valore morale e 
sociale dell 'attività dei dilet
tant i » (Gm^eppe Lanza ) ; * I 
risultati artistici raggiunti dai 
G.A.D.» (Cesare Vico Lcdovr-
e i ) ; « Diffusione dell ' pttivita 
dei G.A.D. e presentazione di 
novità » (Antonio Cont i ) ; « Gu
sto e ingegnosità degli allesti
menti scenici dei G A D » (Ma-

di domenica 3 sarà 
alla discussione. 

Da quanto è dato conoscere, 
si hanno fondate ragioni per 
ritenere che il Convegno ri
chiamerà a Pesaro un numero 
notevole " i personalità del tea
tro italiano Fino a qu-s to mo 
mento hanno assicurate la ion 
!#• «. 3%.ii*«i i atrî MCJili duivii , «-li
tici, regist i : Alberto Cclantuo 
ni, Anna Bonacci, Giulio Tre
visani, M a n o Federici, Marcel
lo Sariarell i , Siro Angeli. Ales
sandro De Stefani, Giuseppe 
Lcn«o. Umberto Morucchio, 
Lucia Tranquil l i , Guglielmo 
Giannini, Letizia Pugiisi oitre 
ai registi e direttori di Gruppi 
Lirio Arena, Dante Carapelli, 
Angelo Perugini, Otello Solelli. 
Sandro Bobbio. Enzo Pucci. 

P u r essendo l'ordine del gior
no abbastanza completo \ molto 
dipenderà naturalmente dal 
modo come i temi verranno 
rsDostì e discussi), crediamo 
che un rilievo di fondo vada 
subito fatto. Il Convegno è, per 
sua definizione, del teatro dei 
G.A D ; malgrado ciò. nessun 
rappresentante di essi figura 
fra i relatori . E ciò denota, a 

rio Pompei) . L'intera giornata nostro avviso, negli organizza 

dedicata lori del Convegno, una pregiu
diziale che li spinge a conside
rare i direttori e t registi dei 
G.AJ>. un po' alla stregua dj 
minorenni, o di allievi ai quali 
si debbono impart i re «ez-om e 
battere paternamente una ma
no sulla spalla, 

•Se è vero — come si va di 
continuo ripetendo, e tome e 
>n effetti — che quelle dei 
G.A.D. sono le forze Kenuine, 
sane, giovani del teatro italia
no. che il teatro continua a vi
vere nell 'animo del popolo per 
•oro merito, ecc., ebbene, per
chè allora non si fa in modo 
che queste forze genuine fac
ciano sentire la loro a P m t a n -
to genuina voce in un conses
so come questo? 

Né si dica che non esistono 
direttori o registi di G.A.D. 1 
quali siano in grado di svolge
re una relazione interessante al 
Convegno; un nome pies-o a 
caso fra t an t i : Dante Carapelli, 
del teatro « Eclettico » di Fi
renze che in tanti anni di di
rezione degli amatori fiorentini 
ha accumulato u n \ « p e n e n r a 
preziosa ed avrebbe potuto far
ne oggetto di una esposizione 

al Convegno. Come lui . d» i re
sto, ve ne sono tant i al tr i . 

Lungi da noi, naturalmente . 
l 'intenzione di sottova-uta e le 
capacita, !a dottrina r 1 es >e-
rienza dei relatori, il evi con
tr ibuto al teatro italiano r«»ii 
ha bisogno di e<-er qui#-otto-
hr.eato. Alcuni di r-ssi, anzi, se-
; u w o molto da v.c-.r.n l 'a t t iv-
tà dei Gruppi, ma u • co:»to e 
«egmrii e giudicarli -ia' --. tue 
ri e un altro e viverne la v i a 
e l'esperienza quotidiana. Cor. 
questa impostazione si tende 
più. in conclusione, a « parla
re dei G-A.D. » anziché * * v T 
parlare i G / i D . ». E questo po
trebbe anche far correre al 
Convegno il rischio di snatura
re un po ' quello che. secondo 
noi, dovrebbe esserne il carat
tere. Ad agni modo una gior
nata è dedicata al ditrattit j 
ci auguriamo che ì r a p p r e s i ! 
tant i dei G.A.D. non peroarw ] 
l'orcasione buona per far sen : 
tire (a voce dell'esperienza < \ 
rielle esigenze fondamental ' »i 
vita e di sv i luppi della lori 
troppo spesso elogiata e nor 
certo sufficientemente meorafi ! 
giata att ività artistica. i 

SANDRO SEVERI 1 

m i i ì O M 

Wi«#f»ri f l r r i fa l l i 
In t an to , m e n t r e il C o m u n e 

di Lalisana, retto dai d.c, fir
ma avalli per vari milioni 
a favore dell'organizzazione 
di nions. Freschi , lo stesso 
Comune non concede gli ster
si latori a l l 'Ar ienda a u t o n o 
ma di soggiorno di Lignano 
(che è frazione di Lo tisana) 
la quale potrebbe render an
cora più accogliente p perfet
ta in zona balneare, aslaltan-
do le strade, dando la luce 
alle rje che ancora ne sono 
prive, terminando l'opera di 
Cfinalirrnrione. Sono mister i 
che soltanto i d.c. riescono a 
giustificare, ma non le perso
ne di buon senso. 

RISO SCOI.F 

Leggete 
e abbonatevi a 

!HrORMH ACRMIA 
Fa ricwfa mentile di poli
tica ed economia agraria 
diretta da Ruggero Crieco. 

CINEMA PALAZZO 

Unni a ti t a Ut" «17» 22 
•.-. .ì.il ?ir.d.ic.*»to Cion;-ti Rom.r.: 

I T A I H < - % ! > % 
DI 

roi ir 

li 

< t l l > I O E' I L 

C I N E R A M A 
la più grande invenzione della rine-
matografia dopo l'avvento del .«onoro! 

Prenotate il. tempo In vostra poltrona numerata al 
Botteghino!"!, d.dle ore 10 alle 20, per gli spettacoli di 

.Mercoledì, alle ore 17.30 — Giovedì, alle ore 21,15 
(Telefoni 487.090 - 433.480) 

I REZZI - F.SCI.VSA SERATA Di GALA - L. 1.24» e 1.5W 

CONCERTI 

Morelli-Perticarcli 
a Massenzio 

Martedì 23 alle ore 21.J0 il 
Mu estro Giuseppe Mot olii d i l i gerà 
un i uni t'ito .il i|U.ilf col iamotela 
.1 |>i.inis*<i S e i g i o Pert ic i i io l i . Il 
pii>Ki.iiniiij l o i u p r c n d e . l i e l l ln i . 
Noi ut.•: S inùni ia . B e e t h o v e n . Con
i-erto n 5: O n e g : Concerto in la 
min , Resptght- Veste Tornane. 
lincili.i .sintonico l i ig l ic l t i ;n vim
ini i ,il bot teghino ilei T e a n o A i -
.'(.•ittui.i l o i e 10-17. 

TEATRI 
COl . l . r Ol't 'IO: P-.v-Li t 'u . f i . 

O l e 1H-21 * Pane , .mio ie e Trot
tol ino (prezzi lui i . i l iarn 

COMMEDIANTI: C" la stabi le del 
teatro dei l 'onui lediànti . D o m a 
ni ,)!«• ai.15 i l 'ut o l i j iasu'ggia-
t.i > ili I'iit/zati. • l 'n . =cem<g-
Kiatm.t > ili l'atti i i i}ui si m -
'-ogn.i a ruba le •> di S Piran
de l lo 

r.l.tSI'O: .Madama H o t t . i i l c di 
CI. l ' i n c m i 

PALA/."/.» SISTINA- I.'om mi 
» QucMo «> il Cinei.'iiua . 

PIUANDKl l .O: Ore ^l.ir. C o m 
pagina stabile liillmit- H'pliilie» 
<• I .1 Littoria IJOJIIII »;Ri'r •, i «.-
vita iti \V ItelUidi 

QUATTRO ÌONI 'ANK. Oli- 21.10 
il prot . Ceicare l l i e 1 suoi e spe 
r iment i di telepatia e ipnosi 

SATIKI: Cia di prosa del teatro 
popolare Ore ai.1.1 i serenata 
n o r o l i i f i «Il Cui di Cornctt-
ll', voula ih L. Chiii \ avelli . 

111:1.11: M I S I : : e i a n..tt> H . I - C I . - -
/ i -Aiimct'Il i . O l e ia,:m <l.,i voce 
di Claudio », novità di A. Carpi 

n : \ T l t O IlOMANO IH OSTIA: 
O i e ai » l e nu\oU- • di A n 
s i m a n e 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainlira : Ad i s l di S u t m t i a , 

con J. ChaudtiT v r ivista. 
Alt ier i : t banditi di P o k e r Vleet. 

con A. l laxte l e rivinta. 
Aiul>r. i - ln\niel l i : 1 \ a l o r o s i i M e -

tio.si-opi", iot i V. J o h n s o n e ri
vista 

Pr inc ipe . I fi«li non bi v e n d o n o 
e rivista 

Veli In 11 Apr i l e : l / u m o r e pi 11 
Mi andò e i n i a l a 

Vol turno: La mano \t.'iulicatricQ 
con A D.ine o ri\l.sta. 

Cristal lo: L'ultima not te c o n 
.1 Cahnt e m i s t a • P i c c o l o 
teatro del la c a i u c n e < 

Arem. A r n i : Yvninie la Iranee-
-sin.i u rivista. 

ARENE 
Ainno: La finestra su l c o i t i l e con 

C Kc l iy 
Aurora: Rodolfo Valent ino con 

A. D e x t e r 
lliK-ri'ii: Una donna proR.i con 

O. Toso 
Caste l lo: F B I . opera7ione Las 

Vejjai» eon J. Ueiinet 
Colombo: KIIIUMI 
Corallo: Pianti la ro>>.i con C. 

P r i k 
Del le TYrr.i*/c. Pianura rossa c o n 

C.\ Peci . 
Dei P in i : L a - c i t t a del terrore 
Lseilra: Pass ione mul.i 
F e l i x : Sch iava del peccato con 

S. Pnnmanii i i 
F iera: La va l le ut-fili uomini r o s . 

si con L Hall 
Ionio: La pista denti e lefant i eon 

E. T. i j lur 
L ivorno: Rinoso 
Luccio la: ttn amer icano a Homa 

eon A. Sordi 
L u x : U o m i n i ombra c o n M. L a n e 
N u o v o : U principe corajjRioso. 

Cinemascope , con J. Mason 
Paradiso : La scala a chioccio la 

con D. Me Cuire 
Paratia; La grande speranza c o n 

F. Lulh 
P i n e t a : Il principe coraggioso . 

Cinemascope , con J. Mason 
Portue i i se : Div is ione Folgore con 

L Padovani 
I*reni'st*na: Lo sperone nudo con 

J. S tewart 
S. Ippol i to: Una «abbia di matti 
S e l l e Sa l e : l imoso 
Taranto : Casa Ricordi con O 

Fervetti 
Tiz iano: Fuca ali ovest 
Venus : La «rande carovana c o n 

V. Ralston 

CINEMA 
AltC: il Conte di S F imo. 
Acquar io : India favolosa 
Adr iano: La s t o n a del dott . Was-

selt con L. Day Ore 15.03 17.35 
20.00 22.4.1 
con A. Lane 

A i r o n e : Il p r i n u p e degl i attori 
con J. D e r c k 

Alba: Prigionieri de l c ie lo c o n 
J. \V.i\r.e 

A l r y o n e : I-T (mostra sul cort i le 
c o n G. Ke l ly 

Ambasc ia tori : Amant i Ianni c o n 
L T u r n e r 

A n i m e : Totò e 1 7 re di Roma 
con Tobi 

Apo l lo : F.' nata una stel la eviri 
J M.Ton 

Appio : La tinr^tra <ul tor t i l e con 
O. K e l l v 

Aqu i la : Rich iamo nella t empes ta 
A r c h i m e d e . K«b i k i . il demoni» 

del f u m o n i n II. Karloff. 
Arcobaleno: Ali Nv S o n s 
\ r r n u l i : L T >;: i d i df l giU-lu-i ire 

con V. Duki t 
\ n s t o n : Al larme Polizia con \*. 

M s i . i Ori li.T» 17J.I l.-i.Si» ai 
22.30 

\ s l o r i a : I! prmt ij>» dv?li at iori 
1 mi J Derck 

\\tr.-i- L' i t i la r.oll . .-talt.i t o p J 
Hnwkin-J 

Al l . in lr : D u i l i o .il ^ole con J 
Jones 

Attual i tà : Pascli ,ne nuda 
\11c11st1is: RiiMlta al b locco 11 

i un U Brar.d 
\ i i r e o - I e r i g i r r e di .^anfrediano 

mn M Mariani 
Aurora: Rodolfo Va le . i t i ro con 

A D c \ t e r 
Nu^onla: R i v Ma:-c cis*- F U -

m i e ; 
\ i e n f i n o - Sho<.- Vn;,t 
A \ o r i o - S i a m o ricchi 

con H Rrniv 
n a r h f r i n i : S - h n \ » <\t 

con ' , Chri't i «p. (ir1 

21 22.2> i l . ?.>)> 
rtel l irrtuno: P n w n 
te lFr Art». Rir>. si. 
Rei-nini: C-.ntrabV-ar.d--» v Tar.fic-

ri con C. Calvet 
Ro losn^: l , i finestra zxil cor t i l i 

con O K e l l v 
Branrarc lo - I 1 finestra sul corti le 

f o n ii Ket lv 
•~in-»nriell': RIDOFO 
C.-«nitol. I! fiurr" r-s~i,i csn 3. 

Waii-e. Ore 16 30 lS . lo 2.\15 e 
22 '" 

Canranira- SiHak.i il . Icrrorc 
«lei fu->co rrn B Karioff 

"apran ichr i ta : La ra^a/za di earr.. 
i>i:n.l c^n G. Ke'.lv 

C a u s i l o : FBI O i ^ f v x r . c I-a- V e -
B.K ci n J IVnr.ct 

Tentra le - l.'i-soli .teli a r r c r a ' e n c 
Chieda Sarwx: Il corsaro co i . S 

l ta>w*r i ì 
Cicocna: Rinomo 
Tine -S tar : Il nirata e la pr inc i 

pessa c o n B o b K o r e 
Clodio: Il tesorr- del Ttir> de l l e 

A m a n n n ! e o n F. I.- .mas 
Col* di R i e n x o : Il pr inc ipe degl i 

attori c o n J. Dcrek 
r a l o m S o : Riposo 
Colonna: tt grande c a m p i o n e e o n 

K D o m r l i s 
<*olr*55eo: San Franci<oo 
'"oinmhT»»- Rlr>o«o 
Coralro: P ianura rossa c o n G. 

Teck 
^rtr'o- f e t t e «rx>«e per 7 frafe'Il 

con J. Pcysrelt Ore 17 3o-50-22,15 
r r t t n » n i i n : Pre ludio d'amore 
T»e»1l fr in irmi: La OTieioniera ili 

Am->Ui m n L, VedoveUt 
Del F iorent in i : R icoso 

r rover i 

Babi lonia 
' l i , ' . ) :3 

Del Piccol i : Riposo 
Dell». Valler1 Hlppso 
Del le Maschere:- Le strabil ianti 

imprese di Pluto . Pippo e P a 
perino di W. Disney 

Delle Terrazze; Pianura roe*a c o n 
G, P c c k 

Del le \ i t t o r l e : Le strabil ianti Im
prese di P ippo , P lu to e P a p e 
rino di \V. Di^iu i 

Del Vatrel lu: Mandato di cattura 
u n i J . Webl) 

Diana: F i o s g i a di piombo «.on E. 
G. Robinson 

Dor ia: FBI Operazione La? V e 
gas con J Ùenut't 

Ede lwe i s s : Il più comico s p e t t a 
colo del m o n d o ci n Toto 

Eden: La finestra sul cortile con 
C. K>'11> 

Lsperia - l a mano vendicatr ice 
con A Lane 

Espcro: S i i m i umani con R V a l -
r.liclide: Iolanda la fichu d'I > t > -

^aro \'cr<> 
Europa- Conta «olo I a\ \ cmr» 
I xre l s ior: Mandato di t a t ù ra 

coi , J Welib 
Farnese : Cantando jotl'i la p ir^-

gia con C; Kellv 
l 'aro: Quo V a d u con R. T a > l n 
r i a n i m a : l ' n pizzico di fortuna 

con lì D a y 
l'ianmii'tta: Five Fuigers Ore 

17 kl l !Uà 2J. 
ri . i lnUilo: Lo speroni m i d i con 

J Stewart 
I OH l i . ino. T u z . m inivt io i miis'ri 
Folgore- l - i line di un t iranno 

con V. De Carlo 
Fontana- Il tesoro dei Condor 

t o u C. Wilde 
Gal ler ia . La i tor ia del datt \Va : -

M>11 con L D.sy 
Garliatel la: S i i m b e l 'egiziano i m i 

.T s i m m o m 
Giovane Tras tevere : Bollai' r ^ s i 

1 oii T. Curtis 
Giul io Cesare . Il »ri . i"ip" s t u 

d e n t e rt.n A IWyth 
Golden: I valorosi ri 11 V. J o h n -

Min 
H o l l y w o o d : I-i verd ine della v a l 

le con R. Wagner 
Imperia le : La corda di sabina 1011 

B . Lancaster 
Impero: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Imit ino: Lill con t . Caroti 
Ionio: Il tesoro del Rio de l l e A -

inazzotii con F, Latnas 
Iris: Scuro con A. Valli 
I tal ia: Mnryiuan-i c o n J Waj ne 
La F e n i c e : La rapina del «ecolo 

con T. Curtis 
Livorno: HÌUOM» 
I ux: Uomini ombra con M. Lane 
Manzoni : La vorfiin« della v a l l e 

c o n R Wagror 
Mass imo: Il se lvagg io con Mar

ion Brando 
.Mazzini: Il m o n d o t> de l le donnu 

con J. A l l y s o n 
Medagl ie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Il g iust iz iere c o n 

R Reagan 
Moderno: L'ascia di guerra c o n 

R. Cal l ioun 
Moderno: Pass ione nuda 
Moili 'ri iUsimo: Sala A : L'assedio 

di tuoco c o n J. Mill ieau. Sala B : 
eon C. Wilde. Sala U: Rose Ma
rte con F. L'unas-

Mondial : Il prig ioniero della n u 
mera con S. Uayvvard. 

Nuiue i iUi io : Hino-o 
N u o v o : Il principe coragg ioso . 

Cinei i iatcone con J. Mason 
Nov o r i n e : L'amante di Par ide 

c o n II. B e a U y 
Odeon: Due l lo al Rio d'Argento 

con A Mtichfu. 
O d e i i a l c l i l : i-'asisalto al K a n s a u 

Pacif ic . 
O lympia : La f inestra su l cort i le 

con G. Ke l ly . 
O r l e o : La corda dt acciaio con 

li . Fos t ey 
Or ione: Riposo . 
Ot tav iano: G e n t e di n o t t e . C i n e 

mascope . con G. Pcck 
Otta v i l la: Riposo 
Ost iense ; L a fuga di Tarzan 
Palazzo: La contessa di Cast i 

g l ione con L, Padovani 
Palestrit i»: G. 2 serviz io segre to . 
Parlo l i : Italia K-2 il f i lm d e l -

1 etnea impresa . 
P a x : Riposo. 
P lanetar io : Milanesi a Napol i . 
P la t ino; E' nata una stel la . Ci 

nemascope . c o n J. Mason 
Plaza: Il peccato di Jul le t ta c o n 

J. Marriis 
Pl ini i i s : Il m a g o Houdini c o n 1. 

Curtis, 
Frenes ie : La contessa scalza c o n 

A. Gardner 
Pr imavera : La leonessa di Cas t l -

Klia 
Quadraro: Un amer i cano a R o m a 

con A. Sordi 
Quir inale: Pattugl ia inv is in i le 

c o n A. Quinn 
Qtiirinrtta: A l l a r m i Po l i z ia ! con 

V Mavo. Ore 16.40. 18 30 
20.2f». 22.10 

q u i r i t i : T a n g a n i k a con V. Hefl in 
Rea le : l i pr inc ipe s t u d e n t e . Ci 

n e m a s c o p e . con A. B l y t h 
ttrj : La ^pad.'i ne l deserto 
R e x : La v a l l e dei re. Metroscope . 

i un R. Tavlor 
Rial to: A m a n t i latini con L T u r 

ner 
Riposo; L'uomo dal guanto ETIBIO 
Rivol i : A l larme Pol iz ia! con V. 

Mav n 
R o m a : Hr> «celto l 'amore 
Salar io: S c e i c c o b ianco con 

l-erto Sordi 
S i l a Eritrea- Riposo , 
Sala P i e m o n t e : Riooso 
Sala Scs ior iana: La m a r c a 

d i * o i o r e con D I^vvford 
Sala Tratpnnt ina: R I P O V I 
Sala t m b f r l o - \Iani in alto ce rx 

G Montgornorj 
Sala \ | ; n o l i ; Kiui/-.) 
Sa lerno: Rinoso 
Salone Margheri ta: Il terr. re c e : 

gangster'; i o n M. Sto*.cr.i 
S. \ : o , i j n o - Tttp.s=o 
San l*»lire: Riposto 
SJ'it 'Ippotn» Vr..i j a b o . a d 

•ratti 
Savo ia: I_i "••.cstra *ul 

G. Kel iv 
S.lver ( i n e - La c i ' tà dei fuor; -

letr»;*'' ceti J Crain 
S m r r i l d n : Tre s'ìd'. nc'.Ia f o n 

t a n i . Cirer-.35<- pe> co.-. D. Me 
Giure 

Splendore" I vitel lord c o n A l b e r -
u- Sv ri'. 

Sia l i t im: E' r a t a ur.j stella. Ci-
r c m a . v f i w , con J M a s j n 

Ste l la : R i r e - o 
S u n r r c i r e m » : Gran Corr.rra. Ore 

l*".15. 1«-W 2i l^) . 22.15 !.. 35<> 
l i r r e n o . V. . n o vena:catr:t- . . o n 

A I-.r.e 
Tiz iano- Ki-vovo 

fTor M.ira»T»a: Stell . i de'ITr-.dia 
crn C Wilnt-

Trastevrre- t fi.ci'iert de l B e r 
c i l a c e i Ti Hudson 

Tre\«- Cor.trci-~i:.or.aggio c o n I_ 
T i . r r r r 

Tr ianon: f j - c i f " , ! r..lrsfi!etar;s 
rm S T-crer 

Tr ies tr : G 2 *rr-nz!.-> secre to 
Vl i s se . I' rr !« ì s"!era d e P i *n:-

r.-.cri. Ci- .erra«.-:ce. eco. S. H a v -
tv arci 

ITpiano: C^rt.'i.-.'-A il B i i d i r o 
\ e r b j n n ; Fìlurr.cni Marr.'-ane» 
Vittori»: 1 va lores- , M e ' . r c . w s e . 

co 1 V JohriJon 

AI-

del 

irttle cc:>. 

R i n c Z I O N I E X A t . - CINEMA: 
Adr iano . Alba, Airone , A l t y o n e , 
Ausonia , A storia. Ar i i ton . A t t u a 
lità, Arre-baleno, BaroerinL B e r 
nin i , Brancacc io , Bo logna , Capi» 
tol , Capnui lea , Caprjmichetta, 
Cristallo, Esperia. Elio«, Enropa, 
Foct iano . F i a m m a . Galleria, I n -
d o n o , Italia, Imper ia le . Moderno , 
La Fenice, Metropolitan, Olym
pia. Orfeo. Quirinale, Planetario, 
Reale, Roma. PUza, Sali Vmber-
U>, Snpetcinem*. Salone Marche. 
rlta, Savoia, Salerno, Smeraldo. 
Splendore, Tnscolo, Trevi, \ er
bario - TEATRI: Arti. Pirandello. 
Delle Mote. 
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